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 GRUPPO “Università degli studi di Roma La Sapienza”  

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

La presente relazione costituisce l’allegato al bilancio consolidato 2021 del gruppo 

“Università degli studi di Roma La Sapienza”, ai sensi di quanto previsto all’articolo 3, 

comma 1, del Decreto Interministeriale n. 248 dell’11 aprile 2016 - Schemi di bilancio 

consolidato delle Università. 

 

Il bilancio consolidato rappresenta in modo unitario la situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria del gruppo “Università degli studi di Roma La Sapienza”, costituito da Sapienza 

(capogruppo) e dall’insieme di enti e società che rientrano nell’area di consolidamento di 

cui all’articolo 6, comma 2, del Decreto Legislativo n. 18 del 27 gennaio 2012. 

 

Secondo la normativa sopra richiamata, l’area di consolidamento è composta da: 

• fondazioni universitarie istituite ai sensi dell'articolo 59, comma 3, della Legge n. 388 

del 23 dicembre 2000, e successive modificazioni; 

• società di capitali controllate dalle università, ai sensi del codice civile; 

• altri enti nei quali le università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei voti 

nell'assemblea dei soci; 

• altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei componenti degli 

organi di amministrazione. 

 

https://coep.miur.it/downloadFile.php?path=/upload/orcc-private/FILE_STATICI/NORMATIVA/DI_248_11_04_16_SCHEMI_DI_BILANCIO_CONSOLIDATO.pdf
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Sulla base delle indicazioni fornite dalle Aree Dirigenziali competenti (Area Patrimonio e 

Servizi Economali e Area Supporto alla Ricerca e Trasferimento Tecnologico) è stata 

definita la composizione dell’area di consolidamento del gruppo “Università degli studi di 

Roma La Sapienza”: 

 

• Fondazione Roma Sapienza; 

• Consorzio Telma-Sapienza Scarl; 

• Fondazione Lorillard Spencer Cenci; 

• Fondazione Achille Lattuca; 

• Fondazione D’Addario. 

 

Il bilancio consolidato è redatto in conformità ai principi generali di consolidamento indicati 

nel Decreto Interministeriale n. 248 dell’11 aprile 2016 - Schemi di bilancio consolidato 

delle Università, ed è stato predisposto consolidando le risultanze contabili consuntive al 

31/12/2021 della capogruppo e di tutti gli enti e società inclusi nell’area di consolidamento, 

utilizzando la tecnica contabile del consolidamento integrale, descritta in dettaglio nella 

“Nota integrativa al bilancio consolidato 2021”, ai capitoli “Criteri di consolidamento” e 

“Metodo e procedure di consolidamento”. 

 

Il bilancio consolidato è composto dagli schemi di stato patrimoniale e conto economico, 

nonché dalla nota integrativa. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono conformi agli schemi allegati al Decreto 

Interministeriale n. 248 dell’11 aprile 2016. 

  

 

 

 

 

 

https://coep.miur.it/downloadFile.php?path=/upload/orcc-private/FILE_STATICI/NORMATIVA/DI_248_11_04_16_SCHEMI_DI_BILANCIO_CONSOLIDATO.pdf
https://coep.miur.it/downloadFile.php?path=/upload/orcc-private/FILE_STATICI/NORMATIVA/DI_248_11_04_16_SCHEMI_DI_BILANCIO_CONSOLIDATO.pdf
https://coep.miur.it/downloadFile.php?path=/upload/orcc-private/FILE_STATICI/NORMATIVA/DI_248_11_04_16_SCHEMI_DI_BILANCIO_CONSOLIDATO.pdf
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Nell’anno 2021 è stato conseguito un risultato economico di gruppo positivo pari a Euro 

85.016.367,03. 

L’andamento della gestione, ovvero le consistenze economiche, patrimoniali e finanziarie 

del gruppo, derivano pressoché interamente dalle risultanze contabili della capogruppo 

“Sapienza”, il cui bilancio ha dimensioni notevolmente più significative rispetto a quelli degli 

altri membri del gruppo. 

 

Per completezza di informazione, si riporta il dettaglio dei risultati economici conseguiti da 

ciascun componente del gruppo: 

 

Risultato economico anno 2021

Sapienza Università di Roma 84.899.427,53

Fondazione Roma Sapienza 98.382,03

Consorzio Telma Sapienza Scarl 3.593,32

Fondazione D'Addario -462,85

Fondazione Achille Lattuca 15.248,00

Fondazione Lorillard Spencer Cenci 179,00

Totale 85.016.367,03                                 
 

 

I risultati di gestione sopra indicati sono rappresentati al netto delle operazioni preliminari al 

consolidamento dei bilanci. 

 

Di seguito si riporta l’andamento della gestione 2021 con riferimento ai singoli componenti 

dell’area di consolidamento.  
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SAPIENZA UNIVERSITA’ DI ROMA 

 

 

L’utile di esercizio della capogruppo “Sapienza” è pari a Euro 84.899.427,53, in decremento 

rispetto al risultato economico dell’anno 2020 (pari a Euro 140.229.721,03). 

 

Sull’andamento del risultato economico ha inciso prevalentemente la diminuzione dei 

proventi straordinari, per effetto delle sopravvenienze attive registrate nell’anno 2020, che 

hanno determinato lo svincolo del fondo svalutazione crediti per un importo pari a Euro 

50.200.261,02 per effetto del versamento dell’A.O.U. Policlinico Umberto I in esecuzione 

della sentenza n. 2797/2017 del Tribunale di Roma. 

 

In particolare, i proventi propri diminuiscono per oltre 7 milioni di Euro, di cui 5.234.383,60 

a carico dei proventi per la didattica. Tale diminuzione è da attribuire ai ricavi riscontati 

dall’esercizio 2019 al 2020, che hanno comportato un maggiore importo dei ricavi iscritti nel 

conto economico 2020, rispetto al 2021. Dal punto di vista finanziario, infatti, si assiste a un 

aumento degli incassi per la didattica per oltre 5,7 milioni di euro.  

I proventi da ricerche commissionate e trasferimento tecnologico aumentano per un 

importo pari a Euro 1.014.777,82, di pari passo con i relativi incassi, mentre i proventi da 

ricerche con finanziamenti competitivi diminuiscono per circa 3,6 milioni di euro. 

Complessivamente, i proventi per la ricerca scientifica rimangono su un valore analogo a 

quello del 2020, compensati dal valore dei contributi per ricerca scientifica contabilizzati dai 

Centri di spesa, come meglio specificato nella tabella seguente:  

 

PROVENTI ATTIVITA' DI RICERCA 2021 2020 Scostamento

Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 14.501.370,11                       13.486.592,29                       1.014.777,82                         

Ricerche con finanziamenti competitivi 18.755.023,87                       22.393.386,60                       3.638.362,73 -                        

Contributi Centri di spesa 31.687.262,93                       29.747.015,25                       1.940.247,68                         

TOTALE 64.943.656,91                       65.626.994,14                       683.337,23 -                            
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Nell’ambito dei Contributi, lo scostamento positivo rilevato rispetto all’anno 2021 è da 

ascriversi principalmente all’incremento dei ricavi relativi al Fondo di Finanziamento 

Ordinario, che rappresenta il 63% del totale dei proventi dell’anno 2021. 

  

Fondo di Finanziamento Ordinario 2021 2020 Scostamento

Fondi a destinazione vincolata riscontati da esercizi precedenti 71.590.986,41            74.661.595,27          3.070.608,86-              

Ricavi dell'esercizio 528.917.855,00          511.706.887,00        17.210.968,00           

Fondi a destinazione vincolata riscontati all'esercizio successivo 76.362.226,26-            71.590.986,41-          4.771.239,85-              

Fondo di Finanziamento Ordinario risultante a conto 

economico
           524.146.615,15          514.777.495,86               9.369.119,29 

 

 

 

I costi del personale docente e ricercatore, per competenze fisse, complessivamente 

aumentano di 13,8 milioni di euro rispetto al 2020; in particolare, aumentano i costi dei 

professori (+ 16,7 milioni), mentre diminuiscono quelli relativi al personale ricercatore a 

tempo indeterminato (- 8,5 milioni). Tale importante scostamento complessivo è 

principalmente dovuto al rafforzamento dell’organico.  

 

I costi del personale tecnico amministrativo hanno fatto registrare una diminuzione pari a 

oltre 4,8 milioni di euro, rispetto al 2020, prevalentemente da ricondurre al turnover rilevato 

nell’anno 2021. Infatti, le cessazioni dal servizio sono state superiori rispetto alle 

assunzioni, determinando così un saldo negativo del turnover pari a 126 unità di personale.  

Inoltre, le procedure concorsuali si sono potute riprendere a partire dal mese di aprile 2021. 

  

I costi della gestione ammontano a Euro 220.194.356,32, con un incremento, rispetto al 

2020, di oltre 24 milioni di euro. In particolare, l’aumento è riconducibile alla ripresa di 

attività legate alla mobilità, ai maggiori costi per contratti di formazione specialistica e per 

borse di dottorato. Inoltre, la ripresa delle attività di didattica e ricerca in presenza si 

evidenzia con un aumento dei costi per il materiale di consumo di laboratorio, dei costi per 
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manutenzione ordinaria e straordinaria su immobili e su impianti, per riscaldamento e 

condizionamento  

 

Infine, la gestione finanziaria risulta aumentata per effetto del maggior costo per interessi, 

come da piano di ammortamento, relativi al mutuo contratto con la Banca Europea degli 

Investimenti (BEI); il risultato della gestione straordinaria, come detto precedentemente, 

risulta, al contrario, in notevole diminuzione.  
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Le relazioni di seguito riportate sono estratte dai documenti di bilancio 2021 degli Enti 

appartenenti all’area di consolidamento.  

 

FONDAZIONE ROMA SAPIENZA 

 

La Fondazione Roma Sapienza è sorta con la finalità di diffondere la conoscenza, 

promuovere e sviluppare la ricerca nei settori scientifici e umanistici, nonché sostenere gli 

studenti particolarmente meritevoli nel loro percorso universitario e contribuire a fare 

raggiungere ai migliori laureati i propri obiettivi di lavoro e di ricerca incentivando gli studiosi 

all’ottenimento di risultati di eccellenza. 

 

Nell’anno 2021 la Fondazione ha conseguito un utile di esercizio pari a Euro 12.801,161, al 

lordo delle rettifiche operate per adeguare le risultanze contabili della Fondazione ai 

principi contabili adottati dalla capogruppo, che producono un risultato economico 

computato nel bilancio consolidato pari a Euro 98.382,03. I progetti sviluppati nel corso del 

2021 hanno dimostrato una graduale ripresa delle attività in presenza: incontri, convegni, 

seminari, iniziative culturali di vario genere. Inoltre, nonostante la flessione economica 

generalizzata e l’incertezza legata alla situazione epidemiologica, la Fondazione ha ritenuto 

prioritario assicurare un sostegno concreto agli studenti meritevoli, deliberando, nel marzo 

2021, un incremento delle borse di studio rispetto a quelle stanziate nel 2020.  

 

La gestione patrimoniale non ha registrato variazioni di rilievo; si segnala l’aumento delle 

immobilizzazioni finanziarie, che hanno registrato un andamento positivo 

complessivamente pari al 4,71% del rendimento lordo, rispetto al 2020. La gestione 

finanziaria diminuisce per effetto della liquidazione dei debiti commerciali dell’anno 2020 e 

relativi alla fornitura delle attrezzature e dei presìdi per l’emergenza Covid-19, per un 

importo di Euro 173.491,09.  

                                        
1 Fonte: Bilancio riclassificato al 31.12.2021 e Nota Integrativa al Bilancio Fondazione Roma Sapienza. 
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Per quanto riguarda la riduzione del Fondo rischi e oneri futuri, la diminuzione è data dal 

minor costo previsto dei cespiti di Via dei Sabelli, che avevano determinato un 

accantonamento; la riduzione del prezzo pattuito, per Euro 78.519,38, è stato svincolato, 

iscritto nel 2021 tra i proventi e opportunamente riscontato all’anno 2022, finalizzato 

all’erogazione di ulteriori borse di studio. 

 

Nel rispetto della Convenzione tra Fondazione Sapienza e l’Università del 9 maggio 2016, 

l’Ateneo provvede annualmente, su delibera del Consiglio di Amministrazione, al 

trasferimento alla Fondazione delle rendite dei cespiti immobiliari pervenuti a titolo di 

eredità, legati o donazioni, che la stessa destina all’erogazione di premi e borse di studio. 

Le rendite nette dell’anno 2021 oggetto di trasferimento da parte dell’Università 

ammontano a complessivi Euro 74.155,37, diminuite del 19,40% circa rispetto a quelle del 

2020. 

 

L’importante diminuzione dei proventi operativi è data principalmente dalla voce contributi 

in c/esercizio che presentava la raccolta fondi straordinaria, realizzata nell’anno 2020, 

finalizzata al contrasto dell’Emergenza Covid-19. Inoltre, in tale voce sono ricomprese le 

somme ricevute per il mancato utilizzo dell’immobile di Via dei Sabelli, per il periodo 

ottobre-dicembre, in assenza di consegna da parte della società occupante, nelle more 

dell’acquisizione del cespite. Nel 2021 si segnala, inoltre, l’istituzione dell’Associazione In 

Unam Sapientiam, per riunire i professori in quiescenza e valorizzare la loro professionalità 

attraverso la partecipazione a eventi culturali su tematiche centrali nel Paese. Tale 

associazione ha ricevuto, al 31.12.2021, 388 adesioni.  

Gli oneri sostenuti nell’esercizio 2021 sono costituiti, per la parte preponderante, dalle 

erogazioni di premi e borse di studio.  

Nell’esplicazione degli impegni istituzionali e nel rispetto delle volontà e dei vincoli 

testamentari, relativi alle aree disciplinari e alle Facoltà indicate, nel corso del 2021 la 

Fondazione ha ritenuto di aumentare le risorse per tale finalità prevedendo 

complessivamente Euro 352.887,00, per complessive 94 borse di studio e 21 premi .  
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A tal proposito si fa presente che, a causa dell’emergenza pandemica che ha impedito lo 

svolgimento del periodo di studio/ricerca all’estero, numerose procedure sono andate 

deserte, determinando così delle economie di spesa per complessivi Euro 63.914,78.  

Infine, si segnala come nel corso dell’anno 2021 sono stati completati gli acquisti delle 

attrezzature e dei presìdi, avviati già nel 2020 a seguito dell’attività straordinaria di raccolti 

fondi per l’emergenza Covid-19, attrezzature destinate al reparto di Terapia intensiva del 

Policlinico Umberto I. Da tale attività è risultata un’economia pari a Euro 58.848,49 che il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione, con delibera del 13.12.2021, ha autorizzato 

a destinare all’erogazione di ulteriori borse di studio per l’anno 2022.  
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CONSORZIO TELMA SAPIENZA SCARL 

 

La società ha per oggetto scopi consortili e di natura patrimoniale che attua attraverso la 

promozione della collaborazione tra Sapienza, gli enti di ricerca e sviluppo pubblici e privati, 

il tessuto economico, gli enti e le imprese operanti nei settori interessati.  

Il capitale sociale è ad oggi così composto: 

 

Università degli studi di Roma "La Sapienza" 866.400,00 86,30%

Consorzio Universitario Euro Mediterraneo 100.000,00 9,96%

IAL Nazionale - Innovazione Apprendimento Lavoro Srl 25.000,00 2,49%

Accademia Nazionale di Medicina 12.500,00 1,25%

TOTALE 1.003.900,00 100,00%

Consorzio Telma Sapienza Scarl

Composizione del capitale sociale

 

 

Tra le altre, la società svolge la propria attività nel settore della ricerca, formazione e lo 

sviluppo di nuovi metodi di apprendimento, in particolare dell'e-learning (come meglio 

dettagliato all'art. 2 dello statuto sociale). 

 

I rapporti tra l’Università telematica “Unitelma Sapienza” e “Sapienza” sono coordinati dal 

Consorzio Telma-Sapienza Scarl e si articolano attraverso apposite convenzioni, con 

regolamento dei relativi rapporti economici, approvate dal Consiglio di Amministrazione e, 

per quelle di rilevanza o ricaduta didattica, dal Senato Accademico. 

 

Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano 

modificato in modo significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria 

per una migliore comprensione delle differenze fra le voci del bilancio 2021 e quelle del 

bilancio precedente.  
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Dal punto di vista patrimoniale non si assiste a modifiche sostanziali della stabilità rispetto 

all’anno 2020, con un valore dei crediti e dei debiti in linea.  In particolare, l’aumento dei 

debiti, per Euro 3.129,00, è dovuto ai compensi non erogati al 31.12.2021 per membri del 

collegio sindacale in regime di libera professione. 

La gestione operativa del 2021 si chiude con un saldo positivo di Euro 3.593,322, a 

testimoniare una gestione sostanzialmente sovrapponibile a quella dell’anno 2020, con un 

lieve aumento sia dei costi, in particolare per acquisto di servizi, che dei ricavi per vendite e 

prestazioni.  

 

 

                                        
2 Fonte: Bilancio riclassificato al 31.12.2021 e Nota Integrativa al Bilancio, del consorzio Telma Sapienza. 
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FONDAZIONE LORILLARD SPENCER CENCI 

 

La Fondazione è stata costituita per svolgere attività assistenziale integrata con quella 

didattica e di ricerca scientifica nel settore delle malattie del distretto toracico. La Sapienza 

è uno dei componenti fondatori e il Rettore o (un suo delegato) assume la presidenza della 

medesima e del Consiglio di Amministrazione. 

 

La Fondazione ha fatto registrare un utile di esercizio pari a Euro 179,003, rispetto alla 

perdita dell’anno 2020, pari a Euro 53.497,00. 

 

Tale risultato è dato da un andamento positivo della differenza tra valore e costi della 

produzione (+7.343,00), rimodulato in diminuzione per effetto delle imposte correnti (Euro 

7.164,00).  

Il principale fatto di gestione che ha determinato tale risultato è dato dalla stipula del 

contratto di affitto di due piani dell’immobile Villa Tiburtina, sfitto da aprile 2019. Tale 

contratto, decorrente da maggio 2021, ha determinato un introito pari a Euro 33.000,00, 

incassato nel dicembre dello stesso anno.  

Anche per il 2021, sono stati sostenuti i costi per tutte quelle attività ritenute utili e 

propedeutiche alla valorizzazione sia dell'immobile che della futura gestione caratteristica 

della Fondazione. 

 

 

                                        
3 Fonte: Bilancio riclassificato al 31.12.2021 e Nota Integrativa al Bilancio Fondazione Eleonora Lorillard 
Spencer Cenci. 
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FONDAZIONE ACHILLE LATTUCA  

 

La Fondazione è stata costituita nell’anno 2001 dall’Ateneo per disposizione testamentaria 

della Sig.ra Giuseppina Lattuca, al fine di incentivare la ricerca scientifica nel campo della 

Medicina e della Chirurgia. Sapienza partecipa con propri rappresentanti all’interno del 

Consiglio di Amministrazione all’attività della Fondazione.  

 

La Fondazione ha registrato un utile di esercizio pari a Euro 15.248,004, in aumento 

rispetto all’utile di esercizio 2020 pari a Euro 9.533,00.  

 

Dal punto di vista patrimoniale, aumentano i crediti 2021, segnatamente per effetto del 

canone di locazione, non riscosso alla data del 31.122021, dell’appartamento sito in Via di 

Porta Maggiore 23. L’incremento del patrimonio netto deriva dall’utile di esercizio 2021, e 

l’importo dei debiti risulta sostanzialmente invariato rispetto al 2020. 

I Proventi Operativi nel 2021 sono sostanzialmente in linea con quelli del 2020 e derivano 

dai fitti attivi degli immobili di Porta Maggiore e di Viale Parioli, per un totale di Euro 

36.600,00, contro gli Euro 36.462,00, dell’anno 2020.  

 

I Costi Operativi ammontano a Euro 8.358,00 in lieve diminuzione rispetto al 2020 (-Euro 

4.821,00) per effetto di un minor esborso per borse di studio erogate (-7.392,00), e 

maggiori oneri per consulenza fiscale (+1.080,00) e oneri condominiali (+1.481,00). 

Inoltre, gli oneri diversi di gestione risultano incrementati per il pagamento di una cartella 

esattoriale di Euro 1.173,00. 

Infine, si mantiene pressoché invariata la voce relativa alle imposte sul reddito d’esercizio, 

pari a Euro 4.172,00. 

 

 

 

                                        
4 Fonte: Bilancio riclassificato al 31.12.2021 e Nota Integrativa al Bilancio Fondazione Achille Lattuca. 
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FONDAZIONE RAFFAELE D’ADDARIO 

 

La Fondazione è stata costituita il 4 giugno 1983 a seguito dell’eredità consistente in un 

terzo del patrimonio dello stesso tramite testamento. Sapienza partecipa alla Fondazione 

per scopi di promozione e incentivazione degli studi, della ricerca e della specializzazione 

nelle materie scientifiche. 

 
Nel corso del 2021 la Fondazione non ha effettuato alcuna operazione di riallocazione sul 

patrimonio, che continua ad essere investito in titoli secondo una logica di ritorno di medio-

lungo termine. Il portafoglio titoli al 31 dicembre 2021 ha una valorizzazione di Euro 

1.227.639,66, in aumento rispetto all’anno 2020 in cui si attestava in Euro 1.011.389,99.  

L’andamento economico 2021 ha registrato entrate da cedole e dividendi dagli investimenti 

pari a Euro 14.129,00, in lieve flessione rispetto al periodo precedente, e spese per 

competenze bancarie pari a Euro 583,00 (comprensive di imposta di bollo).  

Nel corso dell’anno 2021 la Fondazione ha co-finanziato un assegno di ricerca annuale 

nella disciplina statistica-economica d’importo per l’importo di Euro 14.000,00. 

Il risultato economico della Fondazione nell’anno 2021 è stato pari a Euro -462,855. 

 

 

 

 

 

                                        
5 Fonte: Bilancio riclassificato al 31.12.2021 e Nota Integrativa al Bilancio Fondazione Raffaele D’Addario. 



 

17 

CONCLUSIONE 

 

Al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta dell’andamento della gestione 

degli enti appartenenti all’area di consolidamento (ad esclusione della capogruppo), si 

analizzano di seguito i principali dati patrimoniali ed economici degli stessi, sintetizzati nella 

tabella seguente: 

 

Fondazione Roma 

Sapienza

Consorzio Telma 

Sapienza Scarl

Fondazione Lorillard 

Spencer Cenci

Fondazione Achille 

Lattuca
Fondazione D'Addario

Immobilizzazioni 7.225.770,62 610,98 5.233.611,00 714.780,00 218.148,12

Crediti 364.681,91 30.768,63 202.753,00 5.509,00 0,00

Attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 1.009.491,54

Disponibilità liquide 2.834.968,25 203.393,81 46.179,00 57.068,00 303.355,43

Totale attivo patrimoniale 10.425.420,78 1.033.884,77 5.483.153,00 777.357,00 1.530.995,09

Patrimonio Netto 8.312.615,30 1.014.759,01 5.333.422,00 754.802,00 1.530.995,09

Patrimonio Netto non vincolato 759.853,78 10.859,01 0,00 24.774,00 1.312.846,97

Debiti 403.693,58 19.125,76 23.080,00 22.555,00 0,00

Totale passivo patrimoniale 10.425.420,78 1.033.884,77 5.483.153,00 777.357,00 1.530.995,09

Totale proventi operativi 452.505,32 33.231,90 38.999,00 36.600,00 0,00

Totale costi operativi 648.687,88 42.887,19 31.656,00 16.935,00 14.593,58

Risultato operativo -196.182,56 -9.655,29 7.343,00 19.665,00 -14.593,58

Totale proventi e oneri finanziari 235.849,74 15.907,91 0,00 -245,00 14.130,73

Totale rettifiche di valore di attività 

finanziarie
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale proventi oe oneri straordinari 4.619,38 -1.105,37 0,00 0,00 0,00

Totale imposte sul reddito 

dell'esercizio correnti, differite e 
31.485,40 1.554,00 7.164,00 4.172,00 0,00

Reddito d'esercizio 12.801,16 3.593,25 179,00 15.248,00 -462,85  

 

Sulla base dei valori sopra riportati, esposti al lordo delle operazioni di consolidamento, 

sono stati calcolati alcuni indici di bilancio rappresentativi della situazione strutturale e 

dell’andamento economico gestionale degli enti esaminati. 

 

Fondazione Roma 

Sapienza

Consorzio Telma 

Sapienza Scarl

Fondazione Lorillard 

Spencer Cenci

Fondazione Achille 

Lattuca
Fondazione D'Addario

Indice di autonomia finanziaria 79,73% 98,15% 97,27% 97,10% 100,00%

Incidenza del patrimonio non 

vincolato
9,14% 1,07% 0,00% 3,28% 85,75%

Indice di rigidità degli impieghi 69,31% 0,06% 95,45% 91,95% 14,25%

Indice di rotazione degli impieghi 4,34% 3,21% 0,71% 4,71% 0,00%  
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L’indice di autonomia finanziaria, che rappresenta l’incidenza del capitale proprio sul totale 

delle fonti di finanziamento, è un indicatore particolarmente significativo nelle Fondazioni, la 

cui fonte di finanziamento principale è rappresentata dagli apporti di capitale dei soci 

finanziatori.  

 

Tutti gli enti esaminati presentano una bassa incidenza del patrimonio non vincolato 

rispetto al totale del patrimonio netto. 

 

L’indice di rigidità degli impieghi indica l’incidenza, in termini percentuali, del capitale 

impiegato in investimenti durevoli (immobilizzazioni); un valore particolarmente elevato è 

indicativo di un forte impiego di capitali per investimenti.  

 

Infine, si riscontra un valore basso dell’indice di rotazione degli impieghi (proventi operativi 

rapportati all’attivo patrimoniale), indicativo di un volume della gestione caratteristica 

relativamente contenuto rispetto al capitale a disposizione.  

 

Per informazioni dettagliate relative alla composizione delle voci di stato patrimoniale e 

conto economico consolidato, si rimanda alla Nota Integrativa al bilancio consolidato 2021. 


